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IMPTANTI IDRATTLICI

l.Impianto alimentazione idrica

l. l. Caratteristiche generali

Gli impianti di adduzione idrica verranno alimentati dalla rete ARIN corrente lungo
via Ma(ucci dalla quale verrà derivato un tratto di collegamento costituito da una
tubazioni in acciaio corrente ento un corsetto in c.l.s. impermeabile e ispezionabile.
Defta tubazione sarà collegata con il contatore che sarà allocato in nicchia al piano
terra. Le opere di allacciamento alla rete pubblica le caratteristiche tecniche delle
componenti e la posizione del contatore saranno eseguite in base alle prescrizioni ed
indicazioni dell' Ente fomitore.
La distribuzione idrica principale, all'intemo dell'edificio, verrà realizzata trarnite
una conduttura orizzontale corrente in corsetto a pavimento a partire dat contatore
che verrà posizionato in corrispondenza dell'androne entro un yano tecnico dalle
careatteristiche indicate dall'ARIN. Detta tubazione di distribuzione orizzontale
correrà a pavimento dell'androne e del coflile intemo, e sarà protetta da un corsetto
in c.l.s. ricoperto da traversole rn laterizio, il corsetto sarà di dimensioni 50140 cm e
sarà provvisto di scarico di fondo nella tògnatura pluviale.
La tubazione orizzontale andrà ad alimentare Ie montanti costituenti la distribuzione
verticale, esse e correranno entro cavedi fino ai servizi installati ai diversi piani. In
corrispondenza delle derivazioni dalla distribuzione orizzontale saranno installale
saracmesche di intercettàzione .

Tramite dette montanti di alimentazione venanno quindi alimentati i gruppi di
apparecchi utilizzatori installati nei diversi servizi.
I circuiti di distribuzione intemi ai locali sede dei servizi saranno realizzati con
distribuzione a ragno, tramite collettori complanari, questi saranno collegati alle varie
apparecchiature con tubazioni correnti sottotraccia a parete o a pavimento. Nei casi
in cui saranno alimentati più servizi in batteria l,alimentazione alle utenze sarà
realizzala con tubazioni sottotraccia a parete con derivazioni in corrispondenza di
ciascun punto di erogazione.
L'alimentazione di acqua calda sanitaria sarà rcaltzzata tramite boiler elettrici dalla
capacità min 80 Iche verr-anno installati nei servizi e samnno collegati ai collettori
complanari già previsti per Ia distribuzione dell,acqua potabile. I còllettori sararno
collegati agli apparecchi utilizzatori tramite tubazioni in rarne coibentale guaine in



polietilene reticolato con spessore non inferiore ai minimi previsti dal D.p.R: 412193.
Dette tubazioni correranno interrate sottopavimento o sottotraccia a parete.

Le tubazioni degli impianti idrici saranno realizzùe in acciaio per i trani di
distribuzione principale, i collenori complanari saranno in ottone ed i tratti di
collegamento ai singoli apparecchi, nelle distribuzioni a ragno, saranno in rame.
Le tubazioni in acciaio utilizzare avranno le caratteristiche stabilite dalla norma UNI
8863.
Tutte le tubazioni dell'acqua fredda saranno ricoperte di guaine isolanti in funzione di
protezione anticondensa.

1.2. Criteri di dimens ionamento

Per ciascuna montante e per ciascun piano servito vengono determinate le utenze
servite e calcolate le portate di esercizio tenendo conto dei coefficienti di
contemporaneitià cosi come riportato nelle tabelle allegate.
Il dimensionamento delle montanti sanà effettuato secondo i criteri stabiliti dalra
norma UNI 9182 utilizzaado i coefficienti di contemporaneità ripo(ati in appendice a
detta norma"
I dati a base del calcolo sono i seguenti:
Pressione della rete idrica 22 m.c.a.
Pressione resiua per gli apparecchi più sfavoriti g m.c.a.
Velocità massima
Velocità minima

L5 m,/sec

0.5 m./sec

Portate idrauliche dei singoli apparecchi in corrispondenza del
pressione residua:
Wc=0.1 l/sec
Lavabi = 0.1 Usec
Docce = 0.15 l/sec
Lavelli = 0.30 Usec
Scaldabagno: 0.15 Usec
Gruppo nempimento caldaia = 1.5 Usec
Per- la determinazione della portata massima contemporanea si è
delle Unita di carico. I relativi calcoli sono riporlari nelia Tòella N.

valore minimo di

adottato il melodo
t.



2. Impianto antincendio

Il complesso sarà protetto da una rete di spegnimento ad idranti Deno impianto si
svilupperà a panire dal punto di derivazione dalla rete pubblica in corrispondinza del
quale verrà installato un attacco per motopompa VV.F UM 70, ubicato iulla facciata
dell'edificio lungo via Martucci. L'impianto si sv upperà al|intemo der fabbricato,
con tubaz.ioni in acciaio zincato, installate a vista o in cassonetti ispezionabiti, ei
alimenterà le apparecchiature di estinzione costituite da cassetfe UNI 45
opportunarnente distribuite in modo da garantire Ia totale protezione di ogni ambiente
del fabbricato L'impianto sarà completato da estintori a polvere installàti nei locali
sede delle centrali tecniche e nei locali deslinati ad ospitare ie attività artigianali.
L'impianto di spegnimento e tutti gli aspetti riguardanti la protezione antincendio
saranno realizzati in conformità alle regole tecnichi di cui al D.M. 9.04.1gg4.

IMPIANTI DI ADDUZIONE GAS

Yerrà prevista I'alimentazione del Gas metano per la centrale termica.
L'impianto di adduzione sarà derivato dalla ràte estema della Cò.Ne.CeS, t u.it"
iYlT-i.111-T,:llr: 

rn acciaio posre in opera secondo le specit-rche d. ..n," 
..ogutor..r contatore sarl lnsla]lalo al piano terra entro un armadio incassato nella Àuratura

sul tlto estemo det tàbbricato, prorvisto di porte metalliche gngliate, atte a impedire
accumuli di gas. Il tratto di adduzione alla centrale termica con"erà-a vista.
La rete primaria di distribuzione afle utenze e i tracciati di co[elamento con i singori
apparecchi utilizzatori saranno realizzati in conformità a.lle norire UNI-CIG 712! e9860, nonché al D.M. 24.1 I .84.



RELAZIoN0 suòu ntpraxrr oI scARICo FECALI E pLITIALI

La rete di raccolta delle acque nere proveniente dai servizi igienici sarà rearbzara
tramite tubazioni in PVC o Polietilene di alta densia. Dette tubazioni, a partire da
ciascun apparecchio, correranno interrate nei massetto del pavimento, con pendenza
min lolo e diametri calcolati in funzione delre portate ma comrmque non inferiori a 40
mm. A pavimento dei locali ove sararmo installati i servizi verranno comunque
previste cassette di ispezione sifonate che raccoglierarmo gli scarichi di tutti gli
apparecchi prima dell'immissione nelle verticali fecali. Dettè immissioni venanio
realizzate namite pezzi speciali di tl'accordo adeguatamente sigillati.Il locale centrale termica sarà prowisto di un pozzetto sifon-ato grrgliato per la
raccolta dei liquidi di lavaggio del locale e di swotamento delùmpianto di
distribuzione.
Le discendenti awanno diametri non inferiore a 110 mm., correrarmo in cavedio e
saranno dotare^di ventilazione primaria e secondaria (diam. 40 mm.), defte tubazioni
saranno in PVC o in PEHD.
Verranno adottati i seguenti diametri per ciascun apparecchio:wc: & mm
Lavabi = 50 mm
Docce = 50 mm
Lavabi = 40 mm
Orinaroi= 40 mm
Scarico locale centrale termica = 50 mm

Le verticali saranno ispezionabili alla base tramite pozzetti con sifone a tubo a
doppia ispezione, diametro 200 rrun, prowisti di braga per lo scarico ai fonao, posti
all'estemo del fabbricato.
I tratti di raccolta oizzontari che coregheranno la base dene verticari con i corettori
di recapito nella rete pubblica saranrìo realizzati con tubazioni interrate di adeguato
diametro (min 200 mm), poste in opera con pendenze non inrèriori afl. ryo.rn
corrispondenza di ciasctma unmissioné o di cambi di direzione saranno lnstalatipozzetti di ispezione in c.l.s. con fondo sagomato.

ll ù$9 t:.rmTale di recapito nella rere pubblica awà diametro pari a 250 mm.
I valori di calcolo delle portate di scarico contemporanee per ciascuna oette verticari
fecali, nonche il valore totale delle portata di recapito n"[u.et.]ogn_iu pubblic4
sono riportati nella tabella n. L

La rete di. raccolta delle acque meteoriche sarà realizzata rarnite discendenti in pvc
poste a vista lungo le pared esreme ,provviste alla base di pozzetti di ispezione.
Le discendenti avranno diametro non inferiore a ll0 mrq '" ,*-oo rn nunero non
inferiore ad l/50 mq di superfice di copertura.



Nella corte saranno installate caditoie e griglie in ghisa prowiste di pozzeni per
l'ispezione e l'intercettazione idraulica. I tratti orizzontali saranno realizzati con
tubazioni interrate aventi diametro min. 200 mm. e saranno prowisti di pozzetti di
ispezione in corrispondenza di ciascuna immissione. Il tratto terminale di recapito
nella rete pluviale pubblica awà diarnetro 300 mm.
Le reti di raccolta confluirarmo nelle colletaici pubbliche correnti hmgo via
Martucci, delle quali sarà preliminarmente verificata la ricenivita. Le opere di
immissione nella rete pubblica saranno eseguite secondo le indicazioni e presirzioni
del Servizio Fogne.
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TABELLA N. 1

Portatr maaaiora contdrDoranea ,rte dl acarico dallo equa nol!

ilontante piano WC Lavabi orinat.
4T221

1221
tol

app. N.

WC
Lavabl
orinat.

Iontrnta piano
BT

1

tol

aqp.
WC
Lavabi

4

ponate
0,1

o,'t2
0,'1

P tot
cornoflp
Pcont

ponate
01

o,12

P lol
contemp.
Pcont

ponale
0,1

o12

P tot
conlemp
P coot

4

0,4
0,48
0,2
1,08 l/sèc
0,3

0,324 Usec

4
4
2

WC Lavabi
11

N

1

2

2
2
6

2
2
6

1

2

2
2

1

2

o,2
o.24

2
2

6
6

0,44 Usec
0,3

0.132 l/sec

Lontanta piano
CT

1

2
tol

WC Lavabi
22

app
WC
Lavabl

N

0,6
o,72

1,32 Us€c
0,3

0,396 Usèc

ontanla piano
OT

1

2

WC Laveb



'tot_49

aPP. N. porùato

wc 4 0,1 0,4
Lavabi 3 Oj2 0.36

Ptot 0,76 U!€c
contemp. 0,3
p cont O,ZO V§,

ontrnt piano WC Lavabi
ET

122
222

tol 44

aPP. N. portaie
wc 4 0.1 0.4
Lavabi 4 O12 0,,{a

Ptot 0,88 Us6c
contefllp. 0,3
P corÉ 0,264 l/s€c

pori.r. baarr dl .csico ndh iogn àr.a ,.crL P|ÉUlc. 1,512 U*


